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RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA IN RETE E DELLA PRIVACY 

E NETIQUETTE 

 

Nell’attuazione della Didattica a distanza, docenti ed alunni dovranno rispettare le norme vigenti in 

materia di sicurezza, privacy e diritto d'autore; pertanto, nel trattamento dei materiali si ricorda che: 

 è vietato diffondere videolezioni o materiali al di fuori del gruppo classe attraverso social o 

app di qualsiasi genere; 

 è vietato modificare il materiale didattico e le videolezioni senza l’autorizzazione scritta 

dell'autore; 

 è vietato  utilizzare videolezioni o materiali per scopi diversi da quelli per cui sono stati 

prodotti (esclusivo utilizzo per fine educativo-didattico); 

 è vietato l’utilizzo delle applicazioni Google per attività non specificatamente assegnate dagli 

insegnanti; 

 si devono rispettare le norme di buona educazione e di buon comportamento in rete 

(netiquette) da mantenere online. 

 

Devono essere rispettate da tutti (docenti ed alunni) le norme previste dai regolamenti 

pubblicati sul sito istituzionale della Scuola: 

 Regolamento per l’uso delle tecnologie informatiche e di rete;  

 Regolamento di utilizzo della Piattaforma “G Suite for education”. 

 

In particolare si fa esplicito riferimento al comportamento da tenersi da parte di alunni e docenti 

come indicato nel seguito. 

a) Soltanto i docenti possono registrare le videolezioni ed eventualmente metterle a disposizione 

degli studenti, fermo restando che le famiglie si impegnano al massimo della riservatezza 

evitandone la divulgazione. Non sono consentite registrazioni effettuate da altri (genitori e 

alunni), riprese, fotografie, ecc. La realizzazione e diffusione non autorizzata di immagini da 

parte di terzi costituisce una grave violazione del Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati (Reg.UE n. 2016/679) e implica conseguenze di natura civile e/o penale. Non sono, 

pertanto, ammessi collegamenti da ambienti in cui siano presenti altre persone, ferma restando 

la possibilità di oscurare lo sfondo.  

b) Non sono ammessi comportamenti irrispettosi, non adatti al contesto scolastico o poco 

collaborativi (per esempio: utilizzare un linguaggio non consono durante le videoconferenze, 

videolezioni, chat e Classroom incluse, inserire immagini, dati o allegati offensivi; interventi 

di esterni nel corso delle videoconferenze in presenza, fare merenda, ecc.). 

c) Non è consentito divulgare dati personali, indirizzi, recapiti telefonici propri o di terzi. 

d) Nessuno può utilizzare la piattaforma Meet per videochiamate personali con i compagni; nella 

console dell’amministratore sono visibili gli ingressi di tutti gli utenti, docenti e studenti.  

e) Gli alunni non devono accettare le richieste di account esterni a   @comprensivotezze.edu.it   

anche se riconoscono le mail personali. 

f) Prima di collegarsi, predisporre il materiale necessario secondo le indicazioni fornite dai 

docenti e disporsi in un ambiente e in un atteggiamento adatti alla videoconferenza o 

videolezione (per es. seduti ad un tavolo). 

g) Collegarsi puntualmente rispetto al calendario previsto. 

h) Durante la videoconferenza in diretta, il docente - all’appello e nel prosieguo della diretta - ha 

facoltà di richiedere l’attivazione della videocamera e/o la sua disattivazione. Nel caso si 

riscontrassero difficoltà tecniche dovranno essere segnalate tempestivamente all’insegnante. 

i) Durante le videoconferenze in diretta gli alunni devono comportarsi in modo corretto, tenere 

spento il microfono e utilizzarlo solo quando richiesto dall’insegnante e utilizzare la chat per 

le domande o per chiedere la parola.  
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j) ll docente sarà l’ultimo a chiudere il collegamento e controllerà gli interventi effettuati sulla 

chat. 

k) Il materiale elaborato dagli alunni potrà essere consegnato secondo le modalità indicate dal 

docente: attraverso la condivisione del file archiviato nel Registro Elettronico Nuvola oppure 

se previsto dal docente in Drive oppure all’interno della Classroom (se tale modalità è stata 

attivata dal docente). 

l) L’accesso alla piattaforma Gsuite è consentito soltanto ai docenti e agli alunni dell’Istituto 

Comprensivo. 

m) La scuola può disporre di un report per ciascuna conferenza, nel quale legge gli accessi con 

account diversi da quelli consentiti. Eventuali intrusioni o azioni che comportino una 

violazione della privacy sono tracciabili. 

n) In caso di violazioni delle norme o di comportamenti scorretti della classe, il docente può 

adottare provvedimenti disciplinari; il rispetto o la violazione delle regole saranno considerate 

al momento della valutazione del comportamento in sede di scrutinio finale. 

 

L’utilizzo delle applicazioni della piattaforma “G Suite for education” da parte degli alunni è 

comunque vincolato al rilascio delle autorizzazioni da parte dei genitori. 

 

I genitori controlleranno i compiti da svolgere da parte dei loro figli, li solleciteranno allo svolgimento 

ed avranno cura di inviare personalmente i lavori svolti ai docenti che lo abbiano richiesto.  

 

La restituzione dei lavori consente al docente di conoscere l’andamento dell’attività resa a distanza 

in modo tale da poter programmare un ulteriore avanzamento delle attività didattiche previste nella 

programmazione 
 


